
Dal libro del profeta Isaìa
Così dice il Signore:
«Come la pioggia e la neve scendono dal
cielo e non vi ritornano senza avere irri-
gato la terra, senza averla fecondata e
fatta germogliare, perché dia il seme a chi
semina e il pane a chi mangia, così sarà
della mia parola uscita dalla mia bocca:
non ritornerà a me senza effetto, senza
aver operato ciò che desidero e senza
aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».
Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio
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la bagni con le piogge e benedici i suoi
germogli.
Tu visiti la terra, Signore, e benedici
i suoi germogli
Coroni l’anno con i tuoi benefici,
i tuoi solchi stillano abbondanza.
Stillano i pascoli del deserto
e le colline si cingono di esultanza. 
Tu visiti la terra, Signore, e benedici
i suoi germogli
I prati si coprono di greggi,
le valli si ammantano di messi:
gridano e cantano di gioia! 
Tu visiti la terra, Signore, e benedici
i suoi germogli

Tu visiti la terra, Signore, e benedici
i suoi germogli. 
Tu visiti la terra e la disseti,
la ricolmi di ricchezze.
Il fiume di Dio è gonfio di acque;
tu prepari il frumento per gli uomini.
Tu visiti la terra, Signore, e benedici
i suoi germogli
Così prepari la terra:
ne irrìghi i solchi, ne spiani le zolle,

Seconda lettura (Rm 8,18-23) 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Romani 
Fratelli, ritengo che le sofferenze del
tempo presente non siano paragonabili
alla gloria futura che sarà rivelata in noi.
L’ardente aspettativa della creazione, in-
fatti, è protesa verso la rivelazione dei figli
di Dio. 
La creazione infatti è stata sottoposta alla
caducità – non per sua volontà, ma per 



Canto del Vangelo (Mt 13,19.23) 

Vangelo (Mt 11,25-30) 

Alleluia, alleluia.
Il seme è la parola di Dio,
il seminatore è Cristo:
chiunque trova lui, ha la vita eterna.
Alleluia, alleluia.

Un’altra parte cadde sul terreno sas-
soso, dove non c’era molta terra; ger-
mogliò subito, perché il terreno non
era profondo, ma quando spuntò il
sole fu bruciata e, non avendo radici,
seccò.Un’altra parte cadde sui rovi, e
i rovi crebbero e la soffocarono.
Un’altra parte cadde sul terreno
buono e diede frutto: il cento, il ses-
santa, il trenta per uno. 
Chi ha orecchi, ascolti».
Gli si avvicinarono allora i discepoli
e gli dissero: «Perché a loro parli con
parabole?». Egli rispose loro: 
«Perché a voi è dato conoscere i mi-
steri del regno dei cieli, ma a loro non
è dato. Infatti a colui che ha, verrà
dato e sarà nell’abbondanza; ma a
colui che non ha, sarà tolto anche
quello che ha. Per questo a loro parlo
con parabole: perché guardando non
vedono, udendo non ascoltano e non
comprendono. 
Così si compie per loro la profezia di
Isaìa che dice:“Udrete, sì, ma non
comprenderete, guarderete, sì, ma
non vedrete. Perché il cuore di que-
sto popolo è diventato insensibile,
sono diventati duri di orecchi e
hanno chiuso gli occhi, perché non
vedano con gli occhi, non ascoltino
con gli orecchi e non comprendano
con il cuore e non si convertano e io
li guarisca!”.

volontà di colui che l’ha sottoposta nella
speranza che anche la stessa creazione
sarà liberata dalla schiavitù della corru-
zione per entrare nella libertà della gloria
dei figli di Dio. 
Sappiamo infatti che tutta insieme la
creazione geme e soffre le doglie del
parto fino ad oggi. Non solo, ma anche
noi, che possediamo le primizie dello
Spirito, gemiamo interiormente aspet-
tando l’adozione a figli, la redenzione del
nostro corpo.
Parola di Dio   
Rendiamo grazie a Dio

+ Dal Vangelo secondo Matteo
Quel giorno Gesù uscì di casa e se-
dette in riva al mare. 
Si radunò attorno a lui tanta folla
che egli salì su una barca e si mise a
sedere, mentre tutta la folla stava
sulla spiaggia.
Egli parlò loro di molte cose con pa-
rabole. 
E disse: «Ecco, il seminatore uscì a
seminare. Mentre seminava, una
parte cadde lungo la strada; vennero
gli uccelli e la mangiarono. 



Beati invece i vostri occhi perché ve-
dono e i vostri orecchi perché ascol-
tano. In verità io vi dico: molti
profeti e molti giusti hanno deside-
rato vedere ciò che voi guardate, ma
non lo videro, e ascoltare ciò che voi
ascoltate, ma non lo ascoltarono!
Voi dunque ascoltate la parabola
del seminatore.
Ogni volta che uno ascolta la parola
del Regno e non la comprende, viene
il Maligno e ruba ciò che è stato se-
minato nel suo cuore: questo è il
seme seminato lungo la strada.
Quello che è stato seminato sul ter-
reno sassoso è colui che ascolta la
Parola e l’accoglie subito con gioia,
ma non ha in sé radici ed è inco-
stante, sicché, appena giunge una tri-
bolazione o una persecuzione a
causa della Parola, egli subito viene
meno. 
Quello seminato tra i rovi è colui che
ascolta la Parola, ma la preoccupa-
zione del mondo e la seduzione della
ricchezza soffocano la Parola ed essa
non dà frutto. 
Quello seminato sul terreno buono
è colui che ascolta la Parola e la com-
prende; questi dà frutto e produce il
cento, il sessanta, il trenta per uno».
Parola del Signore 
Lode a te o Cristo

1-NOI CANTEREMO GLORIA A TE
Noi canteremo gloria a te, 
Padre che dai la vita,
Dio d'immensa carità, 
Trinità infinita.
Tutto il creato vive in te,
segno della tua gloria;
tutta la storia ti darà
onore e vittoria.
La tua Parola venne a noi,
annuncio del tuo dono;
la tua Promessa porterà
salvezza e perdono.

2- GUARDA QUESTA OFFERTA
Guarda questa offerta, guarda a noi, Si-
gnor: tutto noi t'offriamo per unirci a Te.
Nella tua Messa,          
la nostra Messa,
nella tua vita            
la nostra vita. 
Che possiamo offrirti, nostro Creator? 
Ecco il nostro niente, prendilo, o Signor. 

3- HAI DATO UN CIBO
Hai dato un cibo a noi Signore 
germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore
sei stato guida di verità-
Grazie, diciamo a te Gesù. 
Resta con noi, non ci lasciare; 
sei vero amico solo tu!
Alla tua mensa accorsi siamo
pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti  invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter.

Canti



Tappe del nostro cammino

Chiesa di san Gottardo

FESTA DELLA MADONNA DEL CARMELO
Questa domenica 16 luglio è la ricorrenza liturgica della beata Vergine del Carmelo,
particolarmente festeggiata nella chiesa di San Gottardo in piazza XX settembre. 
Questo il programma: alle 9.15, come tutte le domeniche, la celebrazione della
messa; alle 15.30 la recita del rosario; alle 20.30 la processione con avvio dalla chiesa
di San Gottardo e continuazione su corso Roma, viale Marconi, via Piovale e con-
clusione in piazza XX Settembre. Oltre alla confraternita di San Gottardo saranno
presenti anche altre confraternite. 

ADORAZIONE EUCARISTICA IN COLLEGIATA
Con il mese di luglio è sospesa l’adorazione eucaristica che solitamente si tiene nella
chiesa di San Giuseppe ogni giovedì dalle 8.30 alle 17.30. 
Nel periodo estivo l’adorazione eucaristica viene proposta ogni venerdì dalle 9.15
alle 12 in collegiata. Nella mattinata dei venerdì, in collegiata, sono anche a dispo-
sizione i confessori per il sacramento della Riconciliazione. 

Grotta della Madonna di Lourdes
Intorno al 1890 un muratore emigrato in Francia ( del quale nonostante le ricerche
non si conosce il nome) iniziò la costruzione, per voto, di una riproduzione della
grotta di Lourdes che fu benedetta  il 26 agosto del 1894 dal vescovo di Novara
Edoardo Pulciano. La statua della Madonna è una riproduzione della prima statua-
posta nella nicchia della apparizioni nel 1864 e realizzata su indicazione di Berna-
dette Soubirou. Sulla parete due affreschi che riproducono l’apparizione della
Madonna alla Santa(1858) e la prima basilica inaugurata nel 1871 sopra la grotta
con la statua della Immacolata Concezione.
Visite guidate gratuite alla chiesa  tutti i sabati di Luglio dalle 16 alle 18.


